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Questo libro intende essere un contributo su un tema complesso
e, forse, tra i più travisati della cultura architettonica: l’architettura
mediterranea. 

Dal secondo dopoguerra, col declino e la fine del Movimento
moderno, un intero mondo è scomparso senza che alcun nuovo
mondo nascesse dalle sue ceneri. L’individuazione di una specifi-
cità dell’architettura mediterranea porta ad ammettere che la glo-
balizzazione non è un magma indifferenziato in cui tutto coesiste
all’interno di un’omologazione totale. Anche per questo non si può
parlare di un solo Mediterraneo, ma, come suggerisce il titolo di
questo volume, di molti Mediterranei, che, nel mondo contempora-
neo, sono tutt’altro che il prodotto di culture spontanee, di architet-
ture senza architetti, ma luogo di un fertile sincretismo. 

Il testo raccoglie contributi e riflessioni di autorevoli studiosi qua-
li Jean-Françoise Lejeune, Francesco Rispoli, Andrea Sciascia e al-
tri e le ricerche svolte nel seminario del dottorato DRACO in Archi-
tettura e costruzione XXIX ciclo che ricostruiscono un mosaico
straordinario di esperienze e costruzioni dell’architettura nel baci-
no mediterraneo. 
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LETTURA E PROGETTO 
 

Serie diretta da Giuseppe Strappa 
 

Comitato scientifico: Michael Conzen, Claudio D’Amato,  
Jean-François Lejeune, Franco Purini, Ivor Samuels 

Nel campo, ormai vastissimo, dell’editoria d’architettura questa nuova serie di 
pubblicazioni intende ritagliare un proprio spazio specifico proponendo ai letto-
ri saggi, ricerche, riflessioni su temi di architettura legati allo studio del costrui-
to e agli strumenti progettuali che dalla sua lettura derivano.  
L’architettura è, oggi, un universo in movimento che contiene molte, diverse 
accezioni del termine “progettare”. Buona parte di essa, quella che occupa mag-
giore spazio nella pubblicistica, sembra essersi progressivamente distaccata dai 
temi più urgenti della costruzione della città reale, per indagare problemi legati 
alle arti visive e alla comunicazione, al mercato e al consumo dell’immagine. 
D’altra parte, nel clima che questa condizione provoca, nell’ansia di diversità, i 
progetti contemporanei finiscono, quasi sempre, per essere tutti somiglianti tra 
loro senza che alcun principio comune ne motivi la trasformazione, come una 
rivoluzione che abbia dimenticato, nella preoccupazione del cambiamento, la 
spiegazione dei propri fini. Sottraendosi alla vasta deriva di un’interpretazione 
individualistica dell’espressione architettonica, la serie intende proporre quegli 
studi che si sono posti in modo significativo il problema del rapporto concreto 
con l’esistente: con le trasformazioni della città contemporanea, con i tessuti 
consolidati studiati nei loro processi formativi, con il territorio letto, pur tra le 
molte contraddizioni, come espressione collettiva e fondamentalmente architet-
tonica. Intende presentare, in breve, sudi sull’architettura considerata nel suo 
significato civile. 
Un secondo aspetto che individuerà i volumi della serie sarà il loro rapporto con 
le attuali condizioni di crisi della città e del territorio. In pochi periodi della sto-
ria dell’architettura come il nostro si riscontra un’accettazione tanto acritica del-
le condizioni che determinano la costruzione dell’architettura. Il problema inve-
ste anche evidenti questioni di linguaggio: ci avviamo verso l’impiego di una 
lingua metastorica e senza luogo, semplificata, asettica, cava. Un processo in 
larga parte dovuto all’enorme dilapidazione di risorse che caratterizza le società 
del mondo occidentale, all’affrancamento dai vincoli di elementare necessità tra 
le cose, che ha finito col rendere illeggibili le vere diversità, i rapporti di con-
gruenza tra gli elementi che compongono un edificio, un aggregato edilizio, una 
città, un territorio. Per questo la serie comprenderà anche studi sul buon uso del-
le risorse, sul ruolo fondante della giusta proporzione tra mezzi impiegati e fini 
da raggiungere, ricerche su organismi architettonici e urbani formatisi attraverso 
processi di correzioni e aggiornamenti continui i quali testimoniano come l’uso 
sapiente ed equilibrato delle risorse produca vera innovazione, e anche bellezza. 
 
Tutti i lavori pubblicati nella serie sono sottoposti a un processo di double blind 
peer review. 



In questa serie: 
 
1. G. Strappa (a cura di), Studi sulla periferia est di Roma (2012) 
2. M. Maretto, Saverio Muratori. Il progetto della città/A legacy in urban design (2012) 
3. M.R.G. Conzen, L’analisi della forma urbana. Alnwick, Northumberland. Edizione 

italiana a cura di Giancarlo Cataldi, Gian Luigi Maffei, Marco Maretto, Nicola 
Marzot, Giuseppe Strappa (2012) 

4. E. Barizza, M. Falsetti, Roma e l’eredità di Louis I. Kahn (2014) 
5. G. Strappa, L’architettura come processo. Il mondo plastico murario in divenire 

(2014) 
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Questo volume è stato pubblicato con il contributo del Dipartimento di Architettura e Pro-
getto (Diap), Università “Sapienza” di Roma. 
 
 
 
 
 
Gli autori e l’editore si dichiarano a disposizione degli eventuali proprietari dei diritti di ri-
produzione delle immagini contenute in questo volume che non è stato possibile rintracciare. 
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